Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga ripudiato da questa generazione
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12 novembre 2009
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 17, 20-25

Interrogato dai farisei: «Quando verrà il regno di Dio?», rispose: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, o: eccolo là. Perché il regno di Dio è in mezzo a voi!». Disse ancora ai discepoli: «Verrà un tempo in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: Eccolo là, o: eccolo qua; non andateci, non seguiteli. Perché come il lampo, guizzando, brilla da un capo all'altro del cielo, così sarà il Figlio dell'uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga ripudiato da questa generazione.

Carissimi,

quando questa mattina, come di consueto, ho letto il Vangelo di oggi sono rimasta profondamente colpita dall’ultimo versetto che si è riversato nel mio cuore con inaudita attualità. In questi giorni in cui mi sento turbata in fondo al cuore per tutto quello che sto sentendo intorno alla sentenza sul Crocifisso, chiedevo intimamente al Signore il Suo parere. Mi dicevo: ma è davvero possibile che si sia arrivati a questo punto? La cosa strana è che da una parte mi sembra perfettamente normale visto il modo a rovescio in cui sta andando il mondo, ma dall’altra mi sembra una cosa così assurda!

E così questa mattina la Parola è venuta nuovamente in mio soccorso. <<Interrogato dai farisei: «Quando verrà il regno di Dio?»>>. Ecco una domanda che forse ci troviamo a porci spesso. Immaginiamo di guardare il mondo con gli occhi di un non credente. Egli certo si risponderà che il Regno di Dio non è qui. Come potrebbe essere diversamente? Basta accendere la televisione, sfogliare un quotidiano o accedere a un social network… Non così, però, risponde Gesù: << rispose: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, o: eccolo là. Perché il regno di Dio è in mezzo a voi!».>>

Immaginiamo ora la risposta di un cristiano. Cosa vede egli intorno a sé se non quello che vede anche un non credente? Eppure può un cristiano non credere alle parole di Gesù? Allora ci troviamo a guardare meglio e vediamo che Egli ha ragione. Il Regno di Dio è qui. È sempre stato qui. Ce l’ha portato Gesù.

Oggi è giovedì e si recitano i misteri della Luce. Il terzo mistero contempla proprio l’Annuncio del Regno di Dio e l’invito alla conversione, una condizione sicuramente necessaria per poter “vedere” il Regno di Dio che ci circonda. Infatti <<«Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione>>, non è cosa visibile a occhio nudo, ma dagli occhi del cuore sì. Dov’è in fondo il Regno di Dio se non in tutte quelle cose che il Signore fa per noi e che noi facciamo per il Signore? Ma vogliono buttare fuori il Padrone di Casa, potremmo obiettare proprio in questi giorni e quale regno nel corso della storia non è stato lacerato da rivoluzioni, ribellioni e colpi di stato? Dunque quello che accade oggi, più che essere un segno che va contro la presenza di Dio nelle nostre vite, in realtà è un segno che conferma questa presenza. Più si cerca di negare un cosa, infatti, e più la si afferma.

“Dio non esiste… quindi smettila di preoccuparti” recitava una pubblicità di qualche tempo fa portata in giro dagli autobus. Tutto è permesso, non ci sono limiti… Ma allo stesso tempo si cerca di imporli e di farli rispettare in ogni modo, perché tutti si rendono conto di come ci siano delle regole che vanno rispettate per il bene della comune convivenza civile. Il Crocifisso offende, impone, obbliga… Tante parole che girano su loro stesse e alla fine si incartano tra di loro. Come può imporre alcunché un uomo morto, senza più una goccia di sangue nelle vene? Un  uomo che ha implorato perdono da quella croce. Il Crocifisso, semmai, dovrebbe essere simbolo di quel perdono che può essere dato nonostante tutto…

<<Disse ancora ai discepoli: «Verrà un tempo in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: Eccolo là, o: eccolo qua; non andateci, non seguiteli.>> Questa è una frase che con tutta probabilità interpreta il desiderio dei veri cristiani di oggi. Al tempo di Gesù, durante il periodo della Sua predicazione, tutti gli andavano dietro, le folle lo osannavano, i malati lo cercavano per essere guariti. Lo stupore e la fiamma della fede dominavano i loro cuori e, soprattutto, essi avevano la possibilità di vedere Colui in cui credevano. Questo nostro desiderio di oggi, tuttavia, non deve farci smarrire la strada e su questo ci mette in guardia anche Gesù. Ci sono tanti falsi profeti, con voci e modi di fare molto suadenti e tanti di noi sono lì a pendere dalle loro labbra. Ma ci dobbiamo svegliare e lo dobbiamo fare il prima possibile. <<Perché come il lampo, guizzando, brilla da un capo all'altro del cielo, così sarà il Figlio dell'uomo nel suo giorno.>> Perché altrimenti rischiamo di farlo quando sarà troppo tardi, cioè quando questa folgore del Figlio dell’Uomo brillerà in cielo.

Ed ecco la frase che oggi mi ha tanto colpita: <<Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga ripudiato da questa generazione.>>. La parola “ripudiato” l’ho automaticamente collegata a quanto sta avvenendo in questi giorni. È vero… sta succedendo davvero. Gesù viene ripudiato da questa generazione con atti pubblici. Prima pubblicamente hanno gridato “Crocifiggilo” e ora pubblicamente gridano “Via dai muri, via dalla nostra vista”. Questo il coro che si sta alzando nelle moderne piazze.

Ma anche questo deve accadere, evidentemente, perché anche questo è un segno che precede la Sua seconda venuta.

